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al ceto medio, che avrà bisogno di più telecomunicazioni, servizi internet, 
servizi bancari, servizi d’istruzione: non credete sarebbe interessante svilup-
pare partenariati di pubblico-privato e raggiungere lo stesso obiettivo di cre-
scita sostenibile fra ONU, aziende private e Paesi membri? È una domanda 
alla quale secondo me dobbiamo tutti cercare una risposta se vogliamo vive-
re in pace e sicurezza. 

 
Che suggerimento darebbe Lei a giovani con competenze adatte perché 

possano intraprendere una professione nell’ambito dell’Onu? 
Vorrei incoraggiare i giovani ad avviarsi ad una carriera nelle Nazioni 

Unite, perché il sistema ha bisogno di gente giovane, determinata ed appas-
sionata, idee e leadership consone ai nostri tempi. Non ho certo bisogno di 
dirlo io che stiamo vivendo tempi delicatissimi, afflitti da molteplici crisi 
con sistemi intergovernativi internazionali spesso paralizzati e incapaci di 
fornire risposte adeguate. Una cosa che consiglierei di fare è innanzitutto di 
leggere la Charter of the United Nations: leggete anche solo il preambolo 
We the peoples. Anche ora mi fa venire i brividi: dobbiamo credere e conti-
nuare a lottare per ideali di miglioramento, di giustizia sociale, di dignità, 
uguaglianza e mai abbassarsi al cinismo. Consiglio a tutti, ma soprattutto ai 
giovani, di partecipare a iniziative internazionali quali The future we want: 
si può votare ed esprimersi anche stando seduti sul divano, però meglio una 
partecipazione attiva di confronto con tematiche globali. Esorto a confron-
tarsi con temi di giustizia globale, di continuare a porsi domande, di aprire la 
mente, di viaggiare. Più specificamente per una carriera nell’ONU credo 
siano necessarie una sensibilità alle tematiche di carattere internazionale, 
passione, una bella dose di idealismo, una conoscenza delle lingue, una pre-
parazione post-universitaria e forse un po’ di follia. Non aspettatevi stipendi 
da nababbi: sicuramente, per la parte finanziaria, non fate riferimento agli 
emolumenti percepiti da funzionari diplomatici europei o italiani. Ma se sie-
te nella stessa sede all’estero fatevi invitare, mangerete sicuramente molto 
bene in compagnia di gente interessante!  � 
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Indici dell’annata XXXIV (2014) 
 
 
 
Numero 1, gennaio 
(a) Emanuele Curzel, Daniela Dalmeri, 
Francesco Ghia, Vi preghiamo, diteci di sì. Il 
Documento preparatorio e il Questionario 
del Sinodo dei vescovi 2014, 3-14 – (b) Mat-
teo Prodi, Lavoro, Costituzione e partiti, 15-
22 – (c) Omar Brino, Vecio troppo presto. 
Carlo Mazzacurati e i nostri tempi prematu-
ri , 23-25 – (d) Alessandro Paris, Una 
mappa per viaggiare, 26-28 – (e) Paolo 
Ghezzi, Deutsche raus! I tedeschi dei 
Sudeti, 29-34 
 
Numero 2, febbraio 
(a) Francesco Ghia, Silvano Zucal, La re-
pubblica “extraparlamentare”  e televisiva, 
3-9 – (b) Mirco Elena, Le armi chimiche 
oggi, 10-18 – (c) Matteo Prodi, Democra-
zia e Costituzione nell’Europa del 2014, 
19-23 – (d) Lorenzo Perego, I discorsi 
escatologici di Gesù, 24-27 – (e) Andrea 
Dall’Asta, Dalla Parola all’immagine, 
28-33 
 
Numero 3, marzo 
(a) Piergiorgio Cattani, Da Romero a Ber-
goglio, 3-4 – (b) Michele Nicoletti, Teologia 
e politica nell’età di Francesco, 5-9 – (c) 
Luigi Lorenzetti, Chiesa misericordiosa, 
11-19 – (d) Silvio Mengotto, Michael 
Davide Semeraro, I gesti di papa France-
sco, 21-23 – (e) Piergiorgio Todeschini, 
Resistere per restare umani. La resisten-
za nonviolenta tra 1943 e 1945, 24-26 – 
(f) Stefano Pezzè, «Io non posso giurare 
a Hitler», 27-30 – (g) Roberto Antolini, Il 
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Numero 4, aprile 
(a) Piergiorgio Cattani, L’Europa delle tre 
crisi, 3-8 – (b) Michele Dorigatti, Con lo 
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di Adriano Olivetti, 9-18 – (c) Alberto 
Mandreoli, La via “nuova” della Resi-
stenza: il diacono Mauro Fornasari 
(1922-1944), 19-24 – (d) Matteo Prodi, Il 
welfare state tra Costituzione, vincoli di 
bilancio e «interesse personale propria-
mente inteso», 25-34 
 

Numero 5, maggio 
(a) Emanuele Curzel, Il palco e il dittatore, 
3-8 – (b) Emanuele Rossi, Le riforme costi-
tuzionali e la Fortezza Bastiani, 9-18 – (c) 
Paolo Grigolli, La crisi come opportunità 
di cambiamento, 19-24 – (d) Luigi Gior-
gi, La fluidità e l’ordine. A 36 anni dalla 
morte di Aldo Moro, 25-27 – (e) Stefano 
Pezzè, Aut CL, aut nihil! Il caso Comu-
nione e Liberazione in due recenti pub-
blicazioni, 29-34 
 

Numero 6, giugno-luglio 
(a) Piergiorgio Cattani, La messa del papa, 
3-7 – (b) Silvio Mengotto, Elena Paltrinie-
ri, Tra le villas miserias di Buenos Aires, 
8-13 – (c) Alberto Conci, Tra le pareti di 
roccia della “grande” guerra, 14-19 – 
(d) Alberto Mandreoli, A settant’anni da 
Monte Sole: i fatti e le distorsioni della 
giustizia e della memoria, 20-28 – (e) 
Mirco Elena, L’Iran che non ti aspetti, 
29-34 
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Numero 7, agosto-settembre  
(a) Vincenzo Passerini, L’angelo della liber-
tà, 3-10 – (b) Antonio Zecca, Il prossimo 
1914, 11-14 (c) Roberto Antolini, Quel 
che resta della sinistra, 15-23 – (d) Ema-
nuele Curzel, Magnificant. Appunti di 
mariologia, 24-34 
 

Numero 8, ottobre 
(a) Simone A. Bellezza, Che cosa vuole Pu-
tin e perché ha vinto. Considerazioni sulla 
guerra nell’Ucraina orientale, 3-10 – (b) 
Giuseppe Morotti, Caldei, Yazidi, Sciiti. 
Che cosa succede in Medioriente?, 11-16 
– (c) Piergiorgio Cattani, La misericordia 
di Dio come annuncio fondamentale del 
cristianesimo, 17-24 – (d) Omar Brino, 
Imparentate «in maniera  molto ardua (e 
tortuosa)». Poesia e religiosità in Andrea 
Zanzotto, 25-31 – (e) Lorenzo Perego, La 
domanda sul male, 32-34 
 

Numero 9, novembre 
(a) Michele Nicoletti, La grande occasione, 
3-12; (b) Giovanni Colombo, Dal puer al 
vir. I sindaci bambini e i matrimoni gay, 
13-15; (c) Vincenzo Passerini, 
L’educazione come giustizia. A proposito 

di Lo schiaffo di don Milani. Il mito edu-
cativo di Barbiana, 16-19 – (d) Matteo 
Prodi, Che fare della ricchezza? Alcune 
riflessioni sul libro di Thomas Piketty, Il 
capitale nel XXI secolo, 20-23 – (e) Sil-
vio Mengotto, Aperti per ferie, 24-26 – 
(f) Daniela Dalmeri, Monaci metropoli-
tani, 27-33 
 

Numero 10, dicembre 
(a) Francesco Ghia, Leggere i segni dei 
tempi. Un ‘cambio di passo’ nella pasto-
rale familiare della Chiesa cattolica?, 3-
8 – (b) Samuel Velásquez Serrano, Il 
Concilio Vaticano II in America Latina. 
«L’aggiornamento di una Chiesa che ha 
ascoltato il grido dei poveri», 9-18 – (c) 
Omar Brino, Traumi e montagne. Sulla 
prima guerra mondiale e torneranno i 
prati di Ermanno Olmi, 19-21 – (d) Al-
berto Mandreoli, L’ideologia nazista: 
credere e distruggere, 22-29 – (e) Alidad 
Shiri, Alessandra Tisot, Affrontare 
l’Ebola subito con coraggio e realismo, 
30-35 – (f) Indici dell’annata XXXIV 
(2014), 36-38 
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Piergiorgio Todeschini 3e 
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Soggetti 
Persone 

Enrico Berlinguer 3g 
Mauro Fornasari 4c 
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Josef Mayr-Nusser 3f 
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Europa 4a 
Iran 6e 
Italia 2a, 9a  
Medio Oriente 8b 
Sudeti 1e 
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- Costituzione 1b, 2c, 4d; riforme costitu-
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mappatura 1d 

Claudio Giunta, Una sterminata domeni-
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9c 

MichaelDavide Semeraro, Papa France-
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